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sua regione, perchè f ra tu t t e è quel la che 
ci dà meno da pensare. 

L 'onorevole minis t ro di agr icol tura e 
commercio, il quale g ius tamente si preoc-
cupava di quanto avveniva, ha fa t to pa-
recchie circolari , circolari onorevole Pala-
t i n i (e qui mi r ivolgo non solo all 'amico, 
ma al l 'egregio ed esimio giuris ta) che non 
violano la legge forestale, ma solamente ri-
chiamano le autor i tà forestal i a quel r ispetto, 
che appunto la legge forestale impone. 

Secondo Lei, male la legge noi abbiamo 
in te rpre ta ta ; ma io le dico che non l 'abbiamo 
male in te rp re ta ta ; ciò che noi abbiamo fat to, 
è stato per chiar i re quelle disposizioni, le 
qual i erano state, secondo noi, malamente 
in te rpre ta te dai comitat i forestali , i qual i 
hanno le loro mansioni ben definite dalla 
legge stessa. 

Una circolare del 13 agosto, che por ta 
¿1 numero 137 inv i tava i p re fe t t i a comu-
nicare ai Comitat i forestali , di non fare 
una regola delle eccezioni consenti te dalla 
legge, perchè noi crediamo che specialmente 
quando si t r a t t a di tagl i di piante, il Mi-
nistero d 'agr icol tura e commercio, il quale 
è, non solamente il tutore dei boschi, ma 
della legge forestale, debba in terveni re sem-
pre per evitare i possibil i inconvenienti . 

Un ' a l t r a circolare è del 23 set tembre 
successivo, che por ta il numero 142. Con 
questa noi r ich iamavamo l 'a t tenzione dei 
Comitat i forestal i sopra un parere del Con-
siglio di Stato, che secondo noi in te rpre tava 
per fe t tamente il significato della legge. F i -
na lmente un ' u l t ima circolare era quella del 
7 ottobre 1901, che era s tata fa t t a unica-
mente per dare le is t ruzioni ai nostr i uffi-
ciali forestal i , ispet tor i e sotto ispet tori , 
perchè facessero eseguire la legge. 

Ora, onorevole Pa la t in i , io mi r ivolgo a 
Lei, a Lei che ama i boschi pei quali noi 
ci interessiamo: avevamo noi il d i r i t to di 
tu te la re i boschi? A questa domanda la ri-
sposta non può esser dubbia . Dunque se le 
nostre circolari furono fa t t e per tu te la re i 
boschi, tu te la che reclama tu t t a l ' agr icol tura 
i ta l iana , E l la non deve censurarci delle no-
stre circolari, ma ci deve approvare ; e con 
questa speranza, spero che El la vorrà dichia-
rars i sodisfatto, non solo, ma deve essere 
l ieto per un fa t to da noi compiuto, per un 
fat to, che oltre a non costi tuire una viola « 
zione di legge, fu ispirato da un senti-
mento che dovrebbe avere il plauso d iquant i 
hanno a cuore l 'agr icol tura. 

Pres idente. L'onorevole Pa la t in i ha f a -
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfa t to . 

Palat in i . Sono molto dispiacente di non 
potermi dichiarare sodisfatto della r isposta 
che mi ha dato l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato. I n mater ia di boschi (soltanto i n 
mater ia di boschi) io sono grande conser-
vatore; ma credo che per provvedere al la 
conservazione dei boschi non bast ino le cir-
colari minis ter ia l i , non bast ino i vincoli 
forestali , ma occorra una legge; ma finche 
non faremo una nuova legge cominciamo 
dal r i spe t ta re quella che c'è. Ora voi in -
vece, con le circolari che io ho creduto di 
dover censurare, avete in tanto avocato a 
voi il dir i t to di dare l 'autorizzazione per i l 
tagl io dei boschi degl i ent i moral i . Questo, 
secondo il mio modo di vedere, è contrar io 
al l 'ar t icolo 4 della legge forestale. L ' a r t i -
colo 4 s tabi l isce: che la cul tura s i lvana ed 
il tagl io dei boschi vogliono un 'autorizza-
zione prevent iva . Presen ta te una legge e 
noi discuteremo e vedremo in qual i l imi t i 
questa autorizzazione vi potrà essere da ta . 

Ma con una seconda circolare voi avete 
cercato ind i re t tamente di eludere la l egge 
e l 'avete fa t to r ichiamando le Giunte pro-
vincia l i a conformarsi ad una decisione 
della Giunta provinciale amminis t ra t iva d i 
Vicenza, decisione che è s ta ta t enu ta f e r m a 
dal Consiglio di Stato. Ora, che per un caso 
par t icolare una data Giunta provinciale am-
min is t ra t iva dica: io non intendo di impar -
t i re l 'autorizzazione di un tagl io di p ian te 
se non vi è l 'approvazione del Ministero di 
agricol tura e commercio, s tabene:ma, quando 
voi, invece, volete che il caso par t icolare 
d ivent i legge generale, al lora non tende te 
ad al tro che a sopprimere, con una semplice 
circolare, la legge che esiste. 

Ma dalla vostra circolare derivano anche 
inconvenient i pra t ic i , perchè voi avete tol to 
la possibi l i tà che i r i l ievi , anche per il t a -
glio di poche piante , siano fa t t i dalle guar-
die forestal i ed avete voluto che siano f a t t i 
sempre dagl i ufficiali forestali . Ora avviene 
spessissimo il caso in paesi montuosi che 
un Comune abbia bisogno di t ag l ia re due^ 
t re o quat t ro p iante per r iparare la pal iz-
zata di una strada, o di un acquedotto, o 
per fare anche una concessione a qualche 
povero che debba r ipa ra re i l te t to della sua 
casa. Ebbene questa concessione resta let-
tera morta perchè l 'ufficiale forestale non 
può andare se non a condizione che il Co-


